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La situazione pandemica, la
conseguente DAD, ha sfavorito
l’apprendimento degli studenti
e ha incentivato l’uso della tec-
nologia. Quest’ultima, se utiliz-
zata nel modo sbagliato può fa-
re «male», molto male.
Il cyber bullismo è un’esercita-
zione di bullismo in forma digita-
le che può avvenire in qualsiasi
momento. E’ stato inserito il pre-
fisso “cyber” per indicare un
evento che avviene sui social,
creando falsi account per infa-
stidire e portare, in casi estremi,
al suicidio.
Le vittime spesso si trovano di-
sorientate, offese ma non sem-
pre riescono a reagire confidan-
dosi con il mondo adulto poi-
ché frequentemente le vittime
sono accompagnate anche da
un profondo senso di vergogna.
L’8 febbraio in occasione del Sa-
fer Internet Day (Giornata per
una rete più sicura) abbiamo
partecipato ad un progetto or-
ganizzato dalla Polizia al proget-

to via streaming “#Cuoriconnes-
si. L’iniziativa serve a far riflette-
re noi ragazzi sul bullismo onli-
ne con campagne di sensibiliz-
zazione, attualmente seguite da
più di 10 milioni di utenti.
Il progetto si è dovuto adegua-
re alla pandemia, che ci ha por-
tato ad avere poche persone in
presenza e molte online, a diffe-
renza degli anni passati.

All’evento hanno partecipato
alcuni personaggi di rilievo co-
me Jacopo Greco, capo diparti-
mento delle risorse umane del
Miur, Giancarlo Monterastelli
(CEO dell’uni euro), Ivano Ga-
brielli, Dirigente della Polizia di
Stato, Patrizia Torretta, psicolo-
ga della Polizia Postale ed infine
Paolo Crepet, psichiatria che da
sempre si occupa di problemi

dei giovani adolescenti.
Tra quelle raccontate durante la
diretta ci hanno colpito partico-
larmente due storie.
Quella di Matteo (nome di fan-
tasia) un ragazzo solare, che per-
derà la sua serenità a causa di
un ricatto effettuato da altri ra-
gazzi (che si erano creati un ac-
count “fake” su Instagram) e
che avevano foto di lui nudo.
Per evitarne la diffusione era co-
stretto a fare delle azioni che lui
non avrebbe mai compiuto
(esempio: rubare delle sigarette
al suo babbo o buttare petardi
davanti ai vigili). Questa situa-
zione è durata per circa un anno
e Matteo ha ricominciato a vive-
re grazie all’aiuto di suo padre
(Alessandro).
Luca (nome di fantasia) invece
è un ragazzo appassionato di
danza, sua madre gli ha trasmes-
so questa passione. E’ stato pre-
so in giro per vari anni per via
dello sport che praticava. Ad
esempio, quando passava da-
vanti alla classe gli urlavano:
“Frocio!” o offese simili. Il pro-
blema più grave fu quando si ri-
trovò le offese, nei social. All’ini-
zio rispondeva ma questo provo-
cò un effetto peggiore! Così ini-
ziò ad ignorarli e a vivere la vita
in un modo tranquillo.

Terza A

La violenza: le forme più diverse

Quando è la donna ad essere messa nel mirino
Le aggressioni dal privato ai luoghi di guerra

Oggi un flash mob a scuola
che unirà riflessioni sui
femminicidi e quelle
contro i conflitti armati

Ivano Gabrielli: è un dirigente della Polizia di Stato

Come ogni anno l’8 marzo fe-
steggiamo la festa della donna.
Negli ultimi due anni è stata po-
co festeggiata causa pandemia,
quest’anno è meno evidenziata
a causa della guerra. Ma abbia-
mo deciso di fermarci a riflette-
re sul significato di questa data
collegandola al tragico periodo
che stiamo vivendo. La nostra
scuola organizza un flash mob
per oggi: gli alunni avranno mo-
do di leggere notizie di femmini-

cidio e poesie, riflessioni contro
la guerra. Ogni giorno continuia-
mo ad ascoltare notizie di vio-
lenze sulle donne, soprattutto
nei luoghi di guerra. Oltre a for-
me di violenza fisica e sessuale,
subiscono anche violenza psico-
logica ed economica.
Ancora oggi, una donna che ten-
ta di essere indipendente, inter-
rompendo una relazione rischia
la vita. Il primo passo è parlarne
e far emergere senza vergogna
la violenza subita: non esiste
modo migliore di tutelare i pro-
pri figli se non portandoli via da
un ambiente violento. Con le re-
sponsabili del Consultorio ab-
biamo parlato anche di violenza
sulle donne. Quando si chiude

una relazione è importante ricor-
rere a specialisti di supporto sia
alla donna che all’uomo. E’ im-
portante parlare a scuola di que-
sto fenomeno: chiedere aiuto
agli specialisti è la strada miglio-
re per uscirne.

Terza B

La notizia della guerra in Ucrai-
na è scoppiata in tutto il mondo
e anche nei nostri cuori. Il rumo-
re è stato pari al dolore. Le no-
stre riflessioni potranno non es-
sere condivise ma crediamo nel
dovere della pace.
Un dovere, una promessa, quel-
la che noi abbiamo fatto ai no-
stri bisnonni e nonni quando ci
hanno raccontato gli orrori del-

le guerre mondiali; un dovere
per tutte le vittime delle guerre
più recenti, un dovere per tutte
le vittime delle guerre ancora
combattute ma più lontane di
cui ci arriva un rumore più fio-
co. Un dovere per tutti noi giova-
ni, per chi è nato da poco e per
chi deve ancora nascere perché
non ereditino un mondo brucia-
to. Un dovere per le nuove gene-
razioni perché possano realizza-
re i loro sogni o almeno provar-
ci.
L’8 marzo il nostro Istituto ha
previsto un flash mob per ricor-
dare le oltre 100 vittime di fem-
minicidio in Italia nel 2021. Sarà
l’occasione di esprimere la no-
stra condanna ad ogni tipo di
violenza fisica o psicologica.
Noi ragazzi di terza parleremo
di guerra esprimendo la volontà
di non fermare il cammino di pa-
ce, una pace in cui siamo nati e
cresciuti e di cui forse non sem-
pre capiamo l’importanza.

Terza A

Il coraggio di alzare lo sguardo
Noi con i cuori connessi: l’utilizzo della tecnologia, un’opportunità o una trappola nell’era del bullismo?
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